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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  
 

N. 712 DEL 17 DICEMBRE 2020 
 

 
 
OGGETTO: Autorizzazione alla stipula di una convenzione operativa ai sensi dell’art.3 

dell’accordo di collaborazione (ex art. 15 L. 241/90) ARSIAL-DAFNE (Rep. 
52/2020) per la realizzazione di studi finalizzati alla redazione della bozza 
di PAR – Piano Agricolo Regionale. 

 
IL DIRETTORE GENERALE  

 
VISTA  la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, 
ed è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, 
con il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 05 Novembre 2019, n. 50, con 
la quale, in virtù dei poteri conferiti al Consiglio di Amministrazione di ARSIAL 
con il succitato Decreto, il Dott. Maurizio Salvi è stato nominato Direttore 
Generale di ARSIAL; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la 
quale è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre 
eventualmente rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in 
materia, e comunque non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per 
raggiunti limiti di età,  l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse 
e Vigilanza sulle Produzioni di Qualità, al Dr. Claudio Di Giovannantonio; 

VISTA  la Legge Regionale 27 Dicembre 2019, n.  28, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2020-2022, nonché il bilancio di 
Previsione Finanziario esercizi 2020-2022 approvato da ARSIAL con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione 18 Dicembre 2019, n. 66, avente ad oggetto: 
Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 2020-2022 – Rettifica 
Deliberazione n. 60 del 13 Dicembre 2019”, con la quale è stato approvato ed 
adottato il Bilancio di previsione 2020-2022, redatto in conformità al D.Lgs. n. 
118/2011; 

VISTE le Deliberazioni del CdA 10 Aprile 2020, n. 13, 04 Agosto 2020, n. 35, 24 
Settembre 2020, n. 44, 11 Novembre 2020, n. 48, e 16 Dicembre 2020, n. 61, 
con le quali sono state apportate, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, 
nonché, dell’art. 24, comma 2°, del Regolamento Regionale di contabilità del 9 
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novembre 2017, n. 26, rispettivamente la variazione n. 2, n. 3, n. 5, n. 6 e n. 7, 
al “Bilancio di previsione 2020-2022”; 

VISTA la Deliberazione del CdA n. 20 del 27 Maggio 2020, con la quale è stato 
disposto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ed in 
ossequio al principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, il 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2020 n. 34 con la 
quale è stato approvato il Rendiconto di gestione per l’annualità 2019, che 
evidenzia un avanzo di amministrazione al 31.12.2019 pari ad euro 996.897,38; 

RICHIAMATA la nota prot. n. 6685 del 5 agosto 2020 trasmessa dalla Direzione 
Regionale Agricoltura con la quale è stato espresso parere favorevole in ordine al 
rendiconto di bilancio di questa Agenzia;  

CONSIDERATO che: 

- con DGR n. 594 del 2/8/2019 - “Legge Regionale 22 dicembre 1999 n.38 "Norme 
sul governo del Territorio" e successive mm. e ii. – art. 52 Piano Agricolo 
Regionale (P.A.R.). Approvazione degli indirizzi ed indicazioni programmatiche 
per la predisposizione della proposta del Piano Agricolo Regionale”, sono state 
definite le linee guida per la redazione del PAR previsto all’art. 52 della Legge 
Regionale n.38 del 22 dicembre 1999 "Norme sul governo del Territorio", come 
modificata dalla L.R. 7/2017 e successivamente integrata dalla L.R. 1/2020; 
 

- ad ARSIAL, la medesima DGR 594/2019, affida le attività tese a: 
o rilevare ed analizzare le caratteristiche fisiche e climatiche del territorio 

agricolo intese come aree a destinazione, vocazione, potenzialità e conduzione 
agricola; 

o analizzare le potenzialità produttive agricole e le relative infrastrutture di 
settore, mediante l’uso della carta agro-pedologica e di uso dei suoli e delle 
risorse idriche; 

o individuare l’uso attuale delle superfici agricole, lo stato della frammentazione 
fondiaria, i livelli di urbanizzazione e di antropizzazione di carattere 
urbanistico-edilizio; 

o recepire eventuali programmazioni e regolamentazioni di settore che già 
disciplinano l’uso del territorio agricolo per effetto di norme regionali, statali e 
dell’Unione Europea; 
 

- A.R.S.I.A.L. è stata individuata quale struttura tecnica idonea in grado di 
svolgere le attività sopra citate a valenza tecnico-scientifica, anche avvalendosi 
di soggetti esterni identificati tramite rapporti di collaborazione in essere o 
tramite selezione pubblica; 
 

- A.R.S.I.A.L. debba, preliminarmente, individuare le informazioni attualmente 
disponibili presso le banche dati, i sistemi informativi, le cartografie e altri studi 
di settore eventualmente già disponibili presso la stessa Agenzia, lavoro di 
ricognizione e predisposizione preliminare già avviato in stretta collaborazione 
con gli uffici referenti della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca; 
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- la medesima DGR, specifica che, data la natura territoriale del P.A.R., i rapporti 
di collaborazione sopra citati dovranno: 
o prevedere la partecipazione del comparto universitario e della ricerca; 
o per le programmazioni tematiche legate alla gestione della fauna e della 

pesca, sviluppare in via prioritaria un rapporto di collaborazione con ISPRA, 
competente nelle materie individuate dalla normativa nazionale, e in 
collaborazione con il Comitato scientifico della fauna selvatica, qualora 
istituito, presieduto dal Direttore di A.R.S.I.A.L., secondo quanto previsto 
dall’art. 3 della Legge Regionale 4 del 2015; 

- con Deliberazione del CdA ARSIAL n. 24 dell’8 giugno 2020 è stato approvato 
l’accordo di collaborazione tra ARSIAL e DAFNE, sottoscritto in data 24/6/2020 e 
repertoriato in ARSIAL al n.52/2020, nel quale sono previste le seguenti attività: 
o censimento del quadro conoscitivo a supporto della redazione del PAR e 

definizione delle necessità di adeguamento delle informazioni territoriali 
collazionate; 

o metodologie di valutazione delle informazioni raccolte e determinazione delle 
modalità di realizzazione del processo di pianificazione proposto e della sua 
documentazione e rappresentazione geografica; 

o analisi delle programmazioni e regolamentazioni di settore che già disciplinano 
l’uso del territorio agricolo per effetto di norme regionali, statali e dell’Unione 
europea; 

o individuare criteri e definire materiali e metodi per la caratterizzazione delle 
aree a destinazione, vocazione, potenzialità e conduzione agricola diversificate 
a livello regionale secondo le attitudini territoriali; 

o progettazione ed allestimento di un sistema informativo idoneo alla 
predisposizione della bozza del PAR che possa essere utilizzato in fase di 
concertazione presso la D.R. Agricoltura, per la tempestiva implementazione 
delle richieste di valutazione formulate e collaborazione alla redazione di 
documenti di sintesi. 

- il suddetto accordo di collaborazione all’art. 3 prevede le seguenti modalità 
operative: “Lo sviluppo delle attività indicate in maniera non esaustiva nel 
precedente art. 2 verrà definito a mezzo di convenzioni operative, che saranno 
sottoscritte dai rispettivi rappresentanti. Le Convenzioni Operative dovranno 
contenere le descrizioni specifiche di: 
a) attività da svolgere; 
b) obiettivi da realizzare; 
c) termini e condizioni di svolgimento; 
d) tempi di attuazione; 
e) risorse umane e strumentali da impiegare e messe a disposizione dalle parti; 
f) definizione degli oneri finanziari relativi alle singole attività tecnico-scientifiche 

e delle loro modalità di erogazione.” 

- con mail del 3/11/2020, prot. ARSIAL/8896/2020, la prof.ssa Maria Nicolina 
Ripa, referente per l’accordo di collaborazione per conto di DAFNE, ha inoltrato il 
programma delle attività da realizzarsi nell’arco di massimo un triennio, nel 
quale sono riportate attività, obiettivi, tempi di attuazione, risorse umane e 
strumentali impiegate e relativi oneri finanziari per un totale di € 151.000,00 per 
il complesso delle attività da svolgersi su base pluriennale; 

- il suddetto programma è stato condiviso con l’Area Pianificazione agricola 
regionale, governo del territorio e regime delle autorizzazioni della Direzione 
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Regionale Agricoltura, Promozione della filiera e cultura del cibo, caccia e pesca, 
negli incontri del 10/9/2020 e del 14/10/2020 presso ARSIAL; 

- è stata ritenuta congrua la previsione dei costi effettivi effettuata dal DAFNE e 
pari a € 151.000,00 per le attività pianificate nel Programma; 

- l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni 
Pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune e che per tali accordi si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3 della 
medesima legge; 

- l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 – Codice dei contratti pubblici 
- prevede che gli accordi conclusi tra due o più Amministrazioni non rientrano 
nell’ambito di applicazione del codice dei contratti di cui al medesimo Codice 
quando sono soddisfatte le seguenti condizioni: a) l’Accordo stabilisce una 
cooperazione tra le Amministrazioni finalizzate a garantire che i servizi pubblici 
che le stesse sono tenute a svolgere siano prestati per il conseguimento di 
obiettivi comuni; b) la cooperazione è retta esclusivamente dall’interesse 
pubblico; c) le Amministrazioni svolgono sul mercato meno del 20% delle attività 
oggetto della cooperazione; 

- conformemente alle finalità ed agli obiettivi descritti, l’Accordo e le successive 
convenzioni operative si perseguono finalità più generali direttamente correlate 
con l’interesse dell’intera comunità; 

- l’Accordo stabilisce che i risultati della ricerca non possono formare oggetto di 
alcun diritto di uso esclusivo o prioritario, né di alcun vincolo di segreto o 
riservatezza, e devono essere di comune accordo resi pubblici tramite anche 
pubblicazioni a carattere divulgativo e scientifico; 

- gli oneri finanziari che deriveranno dalle convenzioni operative non costituiscono 
pagamento di un corrispettivo ma rappresentano un contributo alle spese 
effettivamente sostenute dal DAFNE nell’ottica di una reale condivisione di 
compiti e responsabilità; 

- nell’allegata bozza di convenzione operativa sono state definite le modalità di 
erogazione del contributo previsto a titolo di rimborso delle spese effettive e 
previa rendicontazione delle specifiche attività, in particolare si prevede 
l’erogazione del contributo in tre trance: 

o Prima anticipazione: pari al 40% e corrispondente a € 60.400,00 verrà 
erogata, su richiesta, alla stipula della presente convenzione operativa. 

o Seconda anticipazione: pari al 40% e corrispondente a € 60.400,00 verrà 
erogato nel corso del 2021 su richiesta del DAFNE, previa presentazione di 
una relazione sullo stato di avanzamento delle attività; 

o Saldo: pari al 20% e corrispondente a € 30.200,00 a conclusione delle 
attività progettuali, riportate in una dettagliata relazione tecnico scientifica 
con i risultati ottenuti e corredata dalla rendicontazione generale delle spese 
effettivamente sostenute. 

- con determinazione dell’Area Pianificazione Agricoltura Regionale, Governo del 
Territorio e Regime delle Autorizzazioni, della Regione Lazio n. G15829 del 
19/11/2019, viene impegnato a favore di Arsial la somma totale di € 80.000,00, 
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di cui € 40.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2019, ed € 40.000,00 a 
valere sull’esercizio finanziario 2020, a parziale copertura delle attività 
programmate dall’Agenzia con nota ARSIAL/8915/2019 del 4/11/2019 per i primi 
mesi di attività e pari ad un importo complessivo di € 140.000,00; 

- il suddetto impegno n. 1796/2019, riassunto nell’esercizio 2020 con n. 
712/2020, deve essere attribuito al DAFNE per le attività di supporto 
programmate nell’ambito della convenzione operativa in corso di approvazione; 

- con successiva determinazione G14221 del 26/11/2020 sono stati impegnati a 
favore di ARSIAL ulteriori 58.000,00 a completametnto del piano di attività 
2019-2020, come da nota ARSIAL/9602 del 24/11/2020; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 497 del 5/10/2016 con la quale è 
stato stabilito “che in ogni atto di attribuzione di risorse economiche a soggetti 
esterni, quali determinazioni di impegno con o senza successivo atto di 
concessione, sia sancito, con apposita menzione nel provvedimento stesso, che 
all’atto dell’emissione della fattura elettronica il creditore abbia l’obbligo di 
indicare nel campo "RiferimentoAmministrazione" il Centro di Responsabilità 
Amministrativa (CRAM)”, stabilendo altresì che “in assenza della compilazione del 
campo "RiferimentoAmministrazione" della fattura elettronica, la stessa verrà 
respinta senza ulteriori verifiche”; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

SU PROPOSTA ed istruttoria della P.L. d.ssa Sandra Di Ferdinando dell’Area Tutela 
Risorse e Vigilanza sulle Produzioni di Qualità; 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI APPROVARE la convenzione operativa, in allegato al presente atto, da 
stipulare tra ARSIAL e DAFNE - Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali 
dell’Università degli Studi della Tuscia, per la realizzazione del Programma delle attività 
(prot. ARSIAL/8896/2020) parte integrante della convenzione, finalizzate a specifiche 
indagini, supporto e coordinamento scientifico nella redazione del PAR, ai sensi dell’art. 
3 dell’accordo di collaborazione ARSIAL–DAFNE (rep. 52/2020 del 24/6/2020); 

DI ATTRIBUIRE al DAFNE, Codice creditore 76, l’impegno n. 712/2020 (ex 
impegno 1796/2019 assunto con Det. Direttoriale n. 918 del 20/12/2019) per un 
importo di € 40.000,00; 

DI IMPEGNARE in favore del DAFNE - Dipartimento di Scienze Agrarie e 
Forestali dell’Università degli Studi della Tuscia, C.F. 80029030568 P. IVA 
00575560560, sede legale in Viterbo, Via S. Camillo de Lellis la somma di € 32.000,00, 
Codice creditore 76, di cui: 

- € 70.000,00 sul capitolo 1.03.02.11.999, ObFu B01E94, esercizio finanziario 
2020, che reca la necessaria disponibilità; 

- € 41.000,00 sul capitolo 1.03.02.11.999, ObFu B01E94, esercizio finanziario 
2021, che reca la necessaria disponbilità; 
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DI NOMINARE Responsabile Unico del Procedimento la d.ssa Sandra Di 
Ferdinando; 

DI COMUNICARE al DAFNE, a cura del Responsabile del Procedimento, l’obbligo 
di indicare nel campo "Riferimento Amministrazione" del tracciato della nota di credito 
il Centro di Responsabilità Amministrativa (CRAM DG.004), a pena di rifiuto del 
documento. 

 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D. Lgs. 33/2013 23 1   X  X  

 


